Allegato n°1 al verbale della  prima prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

1^  SESSIONE  -  ANNO 2011

TEMI  I PROVA  SCRITTA

  1° TEMA: Un’azienda forestale dell’Italia centrale estesa su circa 80 ettari ha interesse a dotarsi di un  piano dei tagli. Tenuto conto che la proprietà e’ composta prevalentemente da cedui di castagno destinati alla produzione di paleria agricola e da cedui di cerro per legna da ardere, il candidato descriva brevemente l’azienda, le principali caratteristiche dei soprassuoli, i criteri da seguire per la elaborazione del piano dei tagli decennale e lo elabori.

2° TEMA: Il candidato descriva brevemente le principali caratteristiche stazionali e fisionomiche di un ceduo a sterzo di faggio di 45 anni e illustri le modalità d’intervento per il suo avviamento all’alto fusto, con finalità di conservazione e arricchimento della biodiversità stazionale.

3° TEMA: Un comune ha intenzione di procedere ad una valutazione fitostatica di un’alberatura stradale di pino domestico ubicata all’interno del perimetro urbano. Il candidato descriva l’indagine da effettuare e tenuto conto del fatto che una parte dei pini dovranno essere abbattuti poiché valutati a rischio di caduta, indichi le modalità da seguire per effettuare la sostituzione delle piante abbattute, motivando la scelta della specie, il sesto d’impianto e le altre variabili dell’intervento. 

4° TEMA: Un viale cittadino di nuova realizzazione è diviso in due corsie da un’aiuola spartitraffico centrale larga mediamente due metri lineari ed in corrispondenza delle intersezioni con strade laterali sono state realizzate tre rotonde. Il candidato descriva le modalità d’intervento per procedere alla sistemazione a verde sia dell’aiuola spartitraffico che delle rotonde, indicando le specie da impiegare, i sesti d’impianto, le opere accessorie ritenute necessarie ed il calendario delle cure colturali, tenuto altresì conto che sono presenti alcuni attraversamenti pedonali.

5° TEMA: Con riferimento ad un territorio a lui noto, il candidato ne descriva le caratteristiche e la vocazione faunistica, soffermandosi quindi sulle caratteristiche della o delle specie animali più rappresentative.

6° TEMA: Il candidato scelto un contesto, una coltura ed una dimensione aziendale, descriva le operazioni colturali nel corso dell’annata agraria fino alla raccolta. Descriva nel dettaglio le scelte di concimazione, il piano di difesa ed il tipo di meccanizzazione.

7° TEMA: 
Nell’ambito di un appezzamento di 1.000 mq a coltivazione orticola (non in serra), il candidato descriva i criteri per un’ottimale impiego di tale terreno per l’ottenimento di almeno cinque tipi di ortaggi, le più opportune cure colturali e le migliori rotazioni.

8° TEMA: Il candidato descriva i criteri di base per un allevamento di tipo estensivo o semiestensivo di una specie domestica o selvatica a scelta.

9° TEMA: Il candidato in un’azienda viticola di sua conoscenza descriva le tecniche colturali per l’ottenimento di uva biologica  di alta qualità in un’annata di forte pressione oidica. 





                           II Presidente della Commissione




        

          (Dott. ssa Monica COLETTA)

Allegato n°1 al verbale della seconda prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

1^  SESSIONE  -  ANNO 2011

TEMI  II PROVA  SCRITTA

1° TEMA: Il candidato progetti l’utilizzazione di una fustaia matura di abete bianco dell’appennino, indicando le fasi di lavoro, i relativi costi e le produzioni ritraibili e dando un giudizio finale sulla convenienza economica dell’intervento.

2° TEMA: Il candidato su un’azienda di propria conoscenza progetti l’impianto di arboricoltura da legno, descrivendo le caratteristiche stazionali, la scelta delle specie, le lavorazioni del terreno necessari, il sesto d’impianto e le cure colturali per l’intero ciclo produttivo ed i relativi costi..

3° TEMA:Il candidato esami le problematiche connesse all’abbattimento in ambito urbano di 5 piante di tiglio di sua conoscenza di circa 40 cm di diametro e 25 metri di altezza, valutate a rischio di caduta con precedente indagine fitostatica. Se ne indichi la procedura amministrativa per l’ottenimento dell’autorizzazione all’abbattimento, tenuto conto che le piante si trovano in area sottoposta a vincolo paesaggistico, e si valutino i costi connessi all’intervento.
4° TEMA:
Un centro commerciale vuole realizzare un parcheggio dotato di alberature per l'ombreggiamento dei veicoli dei clienti. Il candidato illustri una o più specie arboree maggiormente indicate al fine di ottenere un rapido accrescimento, un ombreggiamento adeguato, interferenze limitate con i veicoli ed un effetto estetico-paesaggistico apprezzabile. Elabori un progetto di massima, sesti di impianto, tempi e modalità di impianto, cure colturali per i primi cinque anni dall'impianto indicando i costi dell’intervento. 

  

5° TEMA: Il candidato descriva le valutazioni ambientali da effettuare preliminarmente alla stesura di un piano di gestione o di reintroduzione di una specie selvatica a scelta e la metodologia da adottare per la realizzazione del piano stesso.
6° TEMA:
Il candidato, scelto un contesto aziendale di sua conoscenza ed una specie faunistica, descriva i danni arrecati a due colture agrarie, i possibili interventi preventivi ed il contenimento dei danni.
7° TEMA: ll candidato, in una realtà di sua conoscenza e sulla base delle modalità di allevamento e dei fabbisogni di una coltura  o di una specie da lui ipotizzate e descritte, determini il costo di produzione mettendo bene in evidenza la struttura dei costi e la fonte dei dati utilizzati.
8° TEMA:
In un’azienda della collina toscana, dove attualmente sono coltivati vite, olivo, fagiolo zolfino e orzo, dopo aver descritto l’ubicazione, l’ampiezza e la forma di conduzione, il candidato valuti la convenienza economica nel sostituire una delle coltivazioni con una a sua scelta.


  




              

9° TEMA: Il candidato valuti il costo di trasformazione di un prodotto a sua scelta avendo prima calcolato quello di produzione per l’ottenimento di un prodotto di alta qualità.

10° TEMA: Il candidato valuti quali siano le strategie produttive, di estrazione, conservazione e promozione di un olio extravergine prodotto sulle colline toscane, per renderlo commercialmente apprezzabile.Definisca un prezzo remunerativo del prodotto imbottigliato.

                                                               Il  Presidente della Commissione




        

                                 (Dott. ssa Monica COLETTA)

